
ECONOMIA E LAVORO 

Oggi i mercati diranno se è solo tattica oppure strategia 

Ritirata per la lira 
Sì apre oggi una settimana cruciale per la lira dopo 
lo scivolone di venerdì, quando ha perso un punto 
su tutte le principali monete. Ad una interpretazio
ne che attribuisce la caduta solo ad una pilotata 
manovra della Banca d'Italia se ne contrappone 
un'altra che indica nel peggioramento generale 
della situazione del Paese la causa principale del
l'avvio di un'altra operazione di svalutazione. 

E D O A R D O G A R D U M I 

• i ROMA Per la lira si apre 
oggi una settimana della ven
ta. I mercati dovranno confer
mare o smentire ìe interpreta
zioni tranquillizzanti che sono 
state date del pesante ruzzo
lone che la valuta italiana ha 
(alio registrare venerdì. Non si 
è trattato di un incidente, è 
stato detto dai molti cominen-
tatori ispirati dalle autorità 
monetarie, e neppure di un 
cedimento ad una situazione 
di mercato divenuta ingover

nabile. È stata invece una ocu
lata misura precauzionale, a 
determinare la quale hanno 
concorso insieme la necessità 
di tenere allineati i rapporti di 
cambio con alcuni dei nostri 
principali concorrenti interna
zionali (la Francia) e l'inten
zione dt tagliare preventiva» 
mente le gambe alla specula
zione in vista degli annunciati 
provvedimenti di liberazione 
dei movimenti di capitale 

Alcuni osservatori hanno 

voluto vedere nell azione del
la Banca d'Italia I inizio di un 
mutamento radicale nella ge
stione della politica del cam
bio Da una difesa rigida, fatta 
di mosse tutte prevedibili e 
costantemente indirizzata a 
pilotare al ribasso la moneta, 
ad un intervento molto più 
duttile che contempia la pos
sibilità di improvvise cadute 
ma anche di inediti rialzi Si 
sarebbe trattato insomma di 
un messaggio molto chiaro in
dirizzato ai professionisti della 
speculazione alla vigilia di una 
fase che molti giudicano parti
colarmente esposta ai suoi at
tacchi: attenzione perché 
stanno cambiando le regole 
del gioco e non è affatto detto 
che il gioco al ribasso conti
nuerà a rivelarsi redditizio co
me in passato. 

A conforto di questa opi
nione depongono alcuni indi
ci congiunturali per ora non 

preoccupanti. La bilancia dei 
pagamenti è attiva e l'arrivo 
della stagione turistica pro
mette afflussi di valuta per 
rimpinguare riserve il cui livel
lo è già ora soddisfacente. 
Non saremmo insomma in un 
momento di emergenza e lo 
scivolamento della moneta si 
spiega quindi solo come una 
consapevole manovra di go
verno. Se le cose stanno dav
vero così dovremmo aspettar
ci un possibile ritorno della li
ra nella fascia alta della sua 
banda dj oscillazione. 

C'è però anche più di un 
segnale che mette in dubbio 
interpretazioni ancorate solo 
alle tecniche della gestione 
monetaria. La situazione eco
nomica italiana in realtà sta 
peggiorando e le difficoltà 
della lira altro non sarebbero 
che un'evidente spia di una si
tuazione di crescente affanno. 
Gli industriali hanno certo il 

loro interesse ad amplificare 
la gravità dei problemi che in
contrano, ma non c'è dubbio 
che l'esasperata guerra per 
conquistarsi spazi non può 
non essere alla fine penaliz
zante per aziende che soppor
tano costi (diretti e indiretti) 
nettamente superiori ai con
correnti. Tanto più che l'infla
zione non accenna più a riflet
tere e resta in Italia superiore 
di alcuni punti rispetto agli al
tri principati paesi industriali. 

In un quadro come questo 
il governo manovrato della 
moneta può certo essere co
munque utile, ma non può 
che muoversi in un ambito 
molto tradizionale, cercando 
cioè di limitare i danni dell'i
nevitabile caduta del corso. In 
altre parole non basteranno 
certo i turisti stranieri che 
stanno per arrivare nella peni
sola e non reggeranno molto 
le riserve accumulate nelle 
casseforti della Banca d'Italia. 

Confcoltivatori critica Pandolfi 
Scarse e frammentarie 
le risorse 
destinate al piano 
agricolo nazionale 

GILDO C A M P C S A T O 

Filippo Maria Pandolfi 

* • ROMA. E allora, un po' di 
fondi di quelli stanziati dalla 
legge poliennale per l'agricol
tura cominciano finalmente 
ad arrivare. «Niente affatto -
risponde Bruno Ferraris, della 
drezlone nazionale Confcolti
vatori - quelle che arrivano 
sono soltanto le briciole di un 
progetto che aveva l'intenzio
ne di ammodernare la nostra 
struttura agricola per renderla 
adatta a sfidare la concorren
za internazionale». Eppure, 
nemmeno quindici giorni fa, 
Pandolfi ha fatto deliberare 
dal Cipe stanziamenti per cir
ca 3.000 miliardi. «Si.ma si 
tratta di una somma esìgua, 
soprattutto In considerazione 

del fatto che sono trascorsi 
cinque mesi dal! 'approvazio
ne della legge poliennale di 
spesa che prevedeva interven
ti ben più consistenti; epoi, si 
tratta di fondi stanziati senza 
consultare le organizzazioni 
agricole, In difformità da 
quanto previsto dalla stessa 
legge.. 

Si, ma anche lo scorso an
no non c'è stata consultazio
ne e non avete protestato. 
•Ma nel 1986 i tempi erano 
molto più stretti, c'era la ne
cessità di procedere d'urgen
za. Stavolta, invece, il ministro 
ria avuto tutto il tempo per 
predisporre gli adempimenti 
previsti dalla legge e per assi

curare la partecipazione della 
professione agricola alla ela
borazione degli stanziamen
ti». 

Solo un problema di meto
do? -Niente affatto. Si conti
nua con la logica dei rinvii; 
piano quadro base, piano fa
vorevole. insediamento del 
comitato nazionale per la 
contrattazione interprofessio-
nale, piani specifici di inter
vento: tutto è stato spostato a 
fine novembre». 

Dunque, tutto negativo nel
l'azione del ministro? "Beh, 
direi che si possono anche ap
prezzare alcuni spunti ed indi
cazioni contenuti nella rela
zione introduttiva intesi a me
glio definire ed articolare la 
politica dei fattori (in partico
lare per il rapporto agricoltu
ra-ambiente, agricoltura di 
qualità e problemi di merca
to). Tuttavia, tali indicazioni si 
traducono in misura assai li
mitata in risultati concreti per 
quanto riguarda le 'azioni 
orizzontali»: la riallocazione 
delle risorse finanziarie resta 
sostanzialmente inadeguata». 

Puoi fare qualche esempio? 

«All'azione relativa alla ricer
ca e alla sperimentazione ven
gono destinati solo 45 miliardi 
su 868 (lo scorso anno erano 
40 su 795). Qualcosa dì me
glio si vede sotto la voce 
"azioni relative": al "migliora
mento genetico e varietale, 
animale e vegetale" vengono 
destinati 130 miliardi rispetto 
ai 95 dello scorso anno; la 
"promozione" passa da 40 a 
60 miliardi, la "formazione" 
da 40 a 60 miliardi, il "sistema 
informativo" da 25 a 50 mi
liardi e la "cooperazione"a 
200 a 220 miliardi. Ma il pro
blema fondamentale non sta 
nei fondi quanto nei program
mi e negli obiettivi che resta
no assai vaghi ed imprecisi. E 
poi non bisogna dimenticare 
l'esiguità dei finanziamenti 
previsti per i piani di ridimen
sionamento aziendale*. 

Che significa tutto ciò? «Si
gnifica che vi è il rischio di 
nuovi rinvìi nell'attuazione del 
piano agricolo con il pericolo 
di far ulteriormente aggravare 
i problemi e spendere con 
scarso costrutto le risorse già 
stanziate-. 

Sanremo 
Va male 
per le rose 
italiane 
• I SANREMO Le rose, non 
delle varietà più pregiate, al 
prezzo di 100 lire a stelo, per 
molti giorni sono rimaste in
vendute al mercato all'in
grosso di Sanremo e i coltiva
tori del Ponente sono stati 
costretti a riportarsele a casa 
e, in molti casi, a gettarle poi 
nell'immondizia «A 100 lire 
non riusciamo neppure a re
cuperare i costi di produzio
ne. dei concimi, dell'acqua, 
senza tenere conto della ma
nodopera perché è familia
re-, denunciano i produttori. 
Cosa è accaduto? Troppe ro
se sono sbocciate in questi 
giorni e ci ha messo inoltre fo 
zampino la piccola Olanda 
che, più commerciante che 
produttrice, fa arrivare sulle 
migliori piazze di smercio le 
rose a minor costo. «Per i no
stri coltivatori va sempre peg
gio - ci dichiarano in una 
cooperativa sanremese - per
ché da due stagioni raccolgo
no in questo periodo e non 
hanno smercio. L'85% non ce 
la fa a sostenere una simile 
situazione». 

E a non farcela sono quelli 
che dispongono di scarsi 
mezzi coltivando in serre 
fredde, non riscaldate, con 
scarse possibilità di potere 
programmare la produzione. 
•Vi è chi non solo ha serre 
riscaldate, ma anche dispone 
di serre di raffreddamento, 
con il sistema Kooling, per 
cui in piena estate è in grado 
di offrire varietà pregiate co
me la Chamade, quando la 
produzione è scarsa riuscen
do a strappare sul mercato 
prezzi interessanti-, Ma que
sti impianti sofisticati sono 
patrimonio di pochi: la mag
gior parte coltiva in serre che 
non hanno neppure l'Impian
to di riscaldamento e vanno 
quindi alla buona avventura. 

Nei giorni scorsi al merca
to di Sanremo sono affluite 
500 ceste giornaliere da mille 
rose ognuna, cioè 500mila 
steli e 50mila sono rimasti 
mediamente invenduti anche 
se offerti a prezzi stracciati. 
Quanto arriva al mercato di 
Sanremo è sempre il 30-40 
per cento della produzione, il 
rimanente viene commercia* 
lizzato direttamente nelle 
campagne, ma anche qui le 
cose non sono andate me
glio. D G.CL 

Da Tokio 
Fanfani 
rientrato 
in Italia 
• • ROMA II presidente del 
Consiglio Fanfani è nentrato 
ieri sera a Roma dopo il viag
gio-lampo in Giappone, prima 
tappa del suo tour nelle capi
tali dei paesi che. con l'Italia, 
parteciperano al prossimo 
vertice di Venezia. Il viaggio 
di Fanfani è stato accompa
gnato da schermaglie polemi
che alle quali hanno dato esca 
soprattuto i socialisti irritati 
per il carattere impegnativo 
che il neo presidente del Con
siglio ha voluto dare alla sua 
esplorazione. Fanfani per par
te sua non ha mancato di ri
battere colpo su colpo accu
sando i suoi critici di cadere in 
contraddizione rispetto ad at
teggiamenti assunti in passato 
in circostanze analoghe. 

Per la verità non sembra 
proprio che Fanfani torni da 
Tokio con grandi novità. Il suo 
incontro con Nakasone ha 
avuto più il carattere di una 
cerimonia utile agli scopi pro
pagandistici di entrambi i capi 
di governo che non quello di 
uno scambio di idee realmen
te capace di produrre a Vene 
zia qualche risultato. Il primo 
ministro giapponese non ha 
potuto far altro che esporre a 
Fanfani tutte le sue buone in
tenzioni perché migliorino i 
rapporti economici soprattut
to con gli Slati Uniti e ripeter
gli di essere pronto a dar cor
so a un progetto per allargare 
il mercato interno. Era quanto 
Nakasone aveva già detto a 
Reagan, la scorsa settimana, 
senza ottenere niente di più 
che qualche generica espres
sione di benevolenza. Il presi
dente del Consiglio italiano si 
è sbilanciato un po' di più e ha 
definito importanti e consi
stenti le misure che il Giappo
ne ha intenzione di prendere. 

Forse anche per questa ra
gione, la stampa giapponese 
non è stata avara di commenti 
favorevoli al viaggio di Fanfa
ni, al quale ha dedicato ampi 
spazi e commenti. 

Fanfani ora riferirà alle Ca
mere ì risultali di questo suo 
primo incontro e il program
ma che intende porre a base 
dei suo lavoro di organizzato
re del summit veneziano. Con 
ogni probabilità lo farà marte
dì. Dopo qualche giorno parti-
r i per un giro nelle principali 
capitali europee e verso la fi
ne del mese volerà in Canada 
e negli Stati Uniti. 

CHE TEMPO FA 

Balf 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NE66M NEVE VENTO AMRSVC5SC 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica sulla nostra 
penisola è In graduale diminuzione; di conseguenza <l centro di 
alta pressione che nei giorni scorsi era dislocato sull'Italia si 
sposta verso Sud-Est. Nello stesso tempo si va profilando un 
convogliamene di correnti instabili, provenienti dall'Europa 
centro-settentrionale che precedono una linea di perturbazioni 
atlantiche che allo stato attuale si muovono immediatamente 
a Nord della fascia alpina. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo general
mente nuvoloso e possibilità di precipitazioni prevalentemente 
a carattere temporalesco. I fenomeni saranno più accentuati 
sulle Alpi orientali • sulle Tre Venezie. Sull'Italia centrale tempo 
variabile con tendenza ad intensificazione della nuvolosità sul
l'Emilia Romagna, Marche ed Umbria. Sulle altre regioni italia
ne prevalenza di lampo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

VENTI: sul Mar Ligure a l'alto Tirreno moderati Nord-occidentali, 
sulla altre località moderati Sud-occidentali. 

MARI: con moto ondoso in aumento il Mar Ligure, il Tirreno e il 
Mare di Sardegna. 

DOMANI: su tutte le regioni italiane condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sono possibili, a tratti, 
addensamenti nuvolosi associati a piovaschi o temporali. 1 
fenomeni saranno più probabili sulle regioni centrali. 

MERCOLEDÌ: sulle regioni settentrionali prevalenza di wmpo 
buono con ampia zone di serano; sulle regioni centro-meridio
nali cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti locati 
associati a piovaschi. 

OlOVEDl: ancora variabilità tulle regioni settentrionali • centrali, 
con possibilità di locali annuvolamenti accompagnati da feno
meni temporaleschi. Prevalenze dì tempo buono sulle regioni 
meridionali. 

La difficile 
valutazione per 
la riversibilità 

Gradirei un chiarimento 
sulla legge dì pensione di ri
versibilità (314/85), cioè chi 
ne ha diritto? È vero che pos
sono averla solo quelli che 
non hanno nessun reddito? 
Mia suocera, pensione di ri
versibilità lire 19.500 mensili, 
pensione propria lire 3-35.000 
mensili. 

Marcella Poli 
Parma 

La sentenza deità Corte 
Costituzionale n, 314/1985 
non va confusa con le leggi 
sulla pensione di riversibili
tà Essa riguarda i titolari di 
due o più pensioni delle 
quali almeno una sta risulta
ta di importo inferiore al trat
tamento mimmo (per grande 
parte delle pensioni di nver-
sibilila) Non è possibile in 
una rubrica di ^domande e 
risposte» - per mancanza di 
spazio - specificare in modo 
dettagliala tutti i casi nei 
quali si possono ricavare 
vantaggi dai contenuti di 
delta sentenza Tempo ad
dietro ne abbiamo fornito gli 
elementi essenziali. 

In questa rubrica possia
mo dare risposte a singoli 
quesiti per t quali ci vengono 
forniti tutti i dati necessari 
per una valutazione (Il gior
nale del Sindacato pensio
nati Cgil. «// Pensionato d'I-
tolta», net numero di aprile, 
ha pubblicato esempi speci
fici per i quali si sono richie
ste alcune pagine) 

Non è certamente valida 
la risposta secondo la quale 
hanno diritto a usufruire del
la sentenza 314 soltanto co
loro che sono senza alcun 
reddito. Necessita invece co
noscere decorrenza e tmpor-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonaui, Mario Nanni D'Orazio, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisct 

to globale delle due pensio
ni. nei vari periodi. A partire 
dal f ottobre 1983, non han
no diritto alla integrazione 
al trattamento minimo chi 
abbia altro reddito di impor
to annuo lordo superiore a 
due volte l'importo del trat
tamento mimmo vigente al 
f gennaio di ciascun anno. 
moltiplicato 13. Per esau
rienti risposte, consigliamo 
di recarsi di nuovo al Sinda
cato pensionati Cgil o al Pa
tronato sindacale con i mo
duli delle due pensioni. 

Ex finanzieri: 
non si vive 
di acconti 

Siamo un gruppo di ex fi
nanzieri di Livorno andati in 
pensione per infermità o per 
limiti di età, chi da cinque. 
chi da sei. chi da sette anni! 
Pochi o tanti che siano i soldi 
noi li aspettiamo con ansia 
perché ne abbiamo bisogno. 

Ci sono alcuni di noi che 
andati in pensione per infer
mità hanno bisogno continuo 
di assistenza e di cure, e con 
t'acconto della pensione non 
ce la possono fare. Sono sta
te fatte sollecitazioni al Co
mando generale, addirittura 
al presidenie della Repubbli
ca. Delle praliche che ci ri
guardano sono già arrivate 
all'Ufficio del Tesoro di Livor
no, ma non c'è modo di ri
muoverle e se qualcuno si è 
permesso di andare a solleci

tarle gli è stato risposto che 
prima devono pensare alle ri-
liquidazioni... 

Precisiamo che la pensio
ne viene corrisposta in un 
contesto che va dalla prima 
alta ottava categoria, logica
mente chi ha la prima catego
ria si trova in una condizione 
di salute alquanto grave. In 
alcune province, oltre alle ri-
liquidazioni si provvede an
che ai casi urgenti o a chi ne 
faccia richiesta allegando la 
relativa documentazione. Ma 
si rendono conto i responsa
bili di tali situazioni che non 
si può andare avanti con l'ac
conto delia pensione ricevuta 
dal Comando di Legione' 

Un gruppo di ex finanzieri 
Livorno 

Quando la 
pensione Inps 
resta 
«cristallizzata» 

Risposta ad Antonio Torre 
di Nocera Inferiore (Saler
no). 

Se siamo riusciti a inter
pretare il messaggio latra
to» mutatoci rispondiamo. 

a) la pensione Inps (già 
inferiore al mimmo) resta 
cristallizzata a lire 298.550 
fino a quando la pensione 
effettiva, sulta quale si ap
plicano gli adeguamenti per 
dinamica costo-vita e per di
namica salariale, diverrà di 
importo superiore a lire 
298 550, 

b) per i cinque mesi di pre

stazione come avventizio, se 

regolarmente sottoposti a ri

tenuta previdenziale e se 

non collegati con l'altro ser

vizio prestato in qualità di 

dipendente statale, si può 

chiedere il trasferimento del

la contribuzione ali 'Inps 

(legge 322/19S8); 

e) per una risposta con

creta sul diritto o meno di 

una settantenne ad acquisi

re la pensione di riversibilità 

necessita disporre di tutti i 

dati riguardanti la situazio

ne specifica. 

Conviene, a ogni modo, ri

volgersi sempre al Patronato 

sindacale. 

Non esiste 

solo Tinca 

Nella rubrica «domande e 

risposte-, per qualsiasi richie

sta di lavoratori e cittadini, 

viene consigliato di rivolgersi 

al Patronato Inca. 

Faccio presente che anche 

l'organizzazione sindacale in 

cui. in quanto comunista mili

to (la Con(coltivaton) ha un 

proprio patronato (diretto da 

compagni) il Patronato Inac, 

che è in grado di dare ai lavo

ratori e ai cittadini la stessa 

tutela che fornisce Tinca. 

Chiedo. Perché non docu

mentarsi meglio e dare ai let-

ton l'indicazione di rivolgersi 

a tutti e tre i patronati in cui 

come comunisti ci ricono

sciamo- linea (Cgil). l'Inac 

(Confcoltivatori) ed inoltre 

l'Epasa (se non sbaglio) della 

Cna' 

Fausto Giusti 

S Salvatore (Lucca) 

• • Non v'è dubbio che in 
questo lungo lasso di tempo 
che ci separa dalla fine dell'ul
timo conflitto mondiale si è 
registrato un graduale ed in
cessante evolversi dei rappor
ti tra i cittadini il che ha avuto 
quale conseguenza un inten
sificarsi dei servizi - pubblici e 
privati - in modo tale da poter 
soddisfare, continuativamen
te, le esigenze, sempre più 
pressanti, di tutta la collettivi
tà. Ciò ha comportato che an
che nelle domeniche e nelle 
festività alcuni servizi (sì pensi 
a quelli di trasporto, ai telefo
nici, agli ospedalieri, a quelli 
di svago e di divertimento) 
dovessero funzionare ed in al
cuni casi con intensità supe
riore a quella dei giorni nor
mali. 

Ma perchè i servizi assolva
no le loro funzioni, si appalesa 
necessario che coloro che vi 
siano addetti prestino l'attività 
lavorativa anche nelle giorna
te domenicali e festive, essen
do in tal modo costretti a ri
nunziare a quelle esigenze di 
appagamento fisico e psichi
co che con la pausa domeni
cale si consegue. 

La società italiana è struttu
rata in modo tate che nella 
giornata di domenica si ha 
una sospensione quasi gene
ralizzata di tutte le attività ed 
ogni persona può dedicare 
questo suo tempo libero ai più 
vari e svariati interessi in mo-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

OugNefeno SimonescM, emdfce, responsatHte e coordmatore; Piergiovennf Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente 
universttario; Mario Giovanni Garofalo, docente universitario: Nvranne MosM e Iacopo Malaguginl. avvocati Cdl di 
M4ane: Saverio Migro, «wocato Cdl di Roma; Enzo Martino e Nino Raffone. avvocati Col di Tarmo 

Il lavoro alla domenica 
do da ricevere da essi quel ri-
tempramento psichico che la 
renda idonea a riprendere il 
lavoro usuale. 

Ecco perchè è ormai un da
to acquisito, tale da diventare 
parte integrante della co
scienza civica, che il lavoro 
prestato nella giornata di do
menica presenta aspetti di 
gravosità e di penosilà e que
sti certamente debbono avere 
una compensazione, che de
ve essere chiara, precisa e ben 
determinata. 

Il problema è stato più volte 
affrontato in sede giudiziaria, 
nella quale si è dovuto, pur
troppo, constatare un ribalta
mento di un'impostazione ori
ginaria abbastanza precisa e 
puntuale nell'affermazione 
della gravosità del lavoro do
menicale. con la logica con

seguenza che essa dovesse 
avere una contropartita in una 
maggiorazione della ordinaria 
retribuzione, che si riteneva 
equa ragguagliare a quella 
prevista per il lavoro straordi
nario o festivo; e questo prin
cìpio appariva giusto sol che si 
rifletteva sulla pacifica circo
stanza che il riposo domeni
cale non aveva unicamente la 
funzione di ritemprare fisica
mente il lavoratore, ma anche 
e soprattutto quella di reinte
grare la personalità dello stes
so nella sua dimensione uma
na, sociale e culturale. 

Negli orientamenti dei giu
dici sì è riscontrata una sem
pre maggiore restrizione in 
quanto essi hanno ravvisato 
una sua compensazione in fat
tori diversi e per nulla collega
ti, neppure indirettamente, ad 

esso, ma che costituivano di
ritti acquisiti da tempo dai la
voratori addetti a questi speci
fici servizi. E questo restrittivo 
orientamento ha, purtroppo, 
avuto l'avallo anche della Cor
te costituzionale, la quale in 
una recente sentenza (n. 16 
del 22-1-1987) ha ovviamente 
ribadito l'esatto principio che 
il riposo settimanale è diretto 
non solo al recupero delle 
energie psico-fisiche, ma an
che per consentire al lavora
tore di dedicarsi e partecipare 
alla vita familiare, alla vita so
ciale e di relazione, pervenen
do alla logica conclusione 
che il lavoro domenicale è ca
ratterizzato da maggiore pe-
nosità e quindi va remunerato 
con una maggiorazione di sa
lano. 

Ma subito ha aggiunto - dì 
fatto vanificando questo prin
cipio - che il compenso può 
anche non essere preciso e 
determinato ben potendo rin
venirsi in altri eventuali bene
fici genericamente intesi (ri
duzione d'orano, riposi ulte
riori ecc.). 

Queste argomentazioni non 
solo non sono condivisibili, 
ma sono criticabili e da con
trastare in quanto in tal modo 
i lavoratori vedono ricono
scersi un loro diritto, ma di 
fatto per nulla compensato in 
quanto i benefici, generica
mente richiamati, sono stati 
da loro acquisiti in occasioni 
diverse e per nulla ricollegato-
li a tale tipo di lavorazioni 

Tutti gli istituti, legali e con
trattuali, hanno una loro spe
cifica connotazione e sono 
ben disciplinati nella legge e 
nella contrattazione collettiva 
(si pensi al lavoro festivo, al 
lavoro straordinario ecc ) e 
pertanto anche il lavoro do
menicale deve avere una sua 
ben precisa regolamentazio
ne, che ne disciplini non solo 
le modalità di svolgimento, 
ma ricolleghi anche diretta
mente ad esso un compenso 
preciso e determinato, rifug
gendo da scappatoie che han
no il Ime di rendere evane
scente un diritto da tutti rico
nosciuto. 

OS.N. 

Espletamento mansioni 
superiori 
nel nuovo Ente 
Ferrovie dello Stato 

• • Cara Unità, sono segretario ammi
nistrativo presso il Deposito locomoti
ve di Verona, attualmente utilizzato 
quale capo gruppo 103 - Competenze 
del personale di macchina (PdM). Ho 
sostenuto con esito positivo gli esami 
per I accertamento a segretario supe
riore. Ho diritto alla promozione? 

Mi sono rivolto al mio sindacato 
(Fili) perchè la via della trattativa è la 
migliore soluzione, ma il sindacato. 
pur riconoscendo ta giustezza delle 
mie posizioni, non ha fatto nulla. 

Enrico Sorrentino. Verona 

Mi pare che fa lettera - che abbia
mo dovuto parzialmente riassumere 
- denunci una situazione sindacale 

che ancora in molte realtà continua a 
sussistere, sia perchè legata al tradi
zionale modello di relazioni sindaca
li proprie del rapporto di impiego 
pubblico, sia perchè non si vuole 
prendere atto della natura privatisti
ca del rapporto di lavoro del perso
nale dipendente dell Ente ferroviario 
di Stato dopo la Legge 17 maggio 
1985, n 210, con il rischio che molti 
lavoratori si trovino senza protezio
ne sindacale e per trovare tutela al 
loro legittimo diritto all'inquadra
mento superiore debbano rivolgersi 
altrove. Nel caso del lettore risulta 
evidente che gli spena la qualifica di 
segretario superiore e la categoria su
periore ex art. 2103 ex., svolgendo 
da più anni le mansioni delle catego
rie superiori e coprendo un posto va
cante anche se esso non è fisicamen
te individuato presso il Gruppo Com
petenze PdM Olfatti l'ari 13 della 
Legge 300/70, come già sottolineato 
nelle rubriche passate, è da conside
rarsi applicabile anche ai rapporti di 
lavoro dei dipendenti dell'Ente Fs in 
forza della legge istitutiva del nuovo 
ente pubblico Con l'art. 21 delta cita
ta Legge 210 viene, maitre, disposta 

la privatizzazione del rapporto di la
voro dei dipendenti, che è disciplina
to su base contrattuale, mentre i rego
lamenti dell'ente riguardo al perso
nale assumono valore meramente in
terno. senza atcun potere dì deroga 
rispetto alle norme di legge e di con
tratto, come è espressamente previ
sto dall'art 14 per la ed. delegifica
zione degli assetti organizzativi del
l'azienda. (Pret. Firenze 18-7-86 Orsi 
e. Fs; Pret. Milano 29-1-87 Fontanella 
+ altri e. Fs; Pret. Roma 3-Il-8* di 
Fazio + c/m" e. Fs; Pret. Milano 
31-10-86 Votano + altri e. Fs). 

Ciò comporta da una parte che la 
ed privatizzazione del rapporto di 
lavoro sia strettamente collegato alla 
configurazione imprenditoriale del 
nuovo ente, più volte ribadita all'art. 
14, il quale fa salve le disposizioni di 
legge e regolamentari attinenti «o/-
l'organizzazione, all'esercizio ferro
viario, alla materia contabile e finan
ziaria e ai servizi di igiene e sanità» 
fino al momento m cui ti nuovo consi
glio di amministrazione non adotti i 
regolamenti che disciplinano tali ma
terie, e dall'altra che la vecchia nor

mativa in materia di rapporto di lavo
ro sopravvive esclusivamente nella 
parte in cui non sia m contrasto con 
te disposizioni della stessa legge isti
tutiva e con le norme delCC e detta 
Cee. Conseguentemente alla discipli
na finora vigente per i ferrovieri si 
sostituisce quella relativa all'intero 
•corpus» del diritto del lavoro sia in 
relazione all'art 2093 cod. cw che 
dispone l'applicazione delle disposi-
Tinnì del libro V ntte imprese esercita
te da enti pubblici sia per il carotiere 
essenzialmente inderogabi le delle 
norme di tutela del lavoratore subor
dinato 

Infine vorrei sottolineare come te 
stesse organizzazioni sindacali dt 
categoria a livello nazionale si sono 
fatte carico della questione e nella 
piattaforma relativa al rinnovo del 
Ceni 1987-89 hanno ribadito la ne
cessità di applicazione dell'art 13 
della Legge 300-70, ogniqualvolta i 
lavoratori siano stati utilizzati in 
mansioni superiori per un periodo 
superiore ai 90 gg. su posto vacante. 

DNM. 
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